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Rinviato il Festival Nazionale del Gioco e 
delle Tradizioni. Uisp: "Torneremo a giocare 
nelle piazze"
giovedì 14 maggio 2020
 di MARA MONACHINO

Avrebbe dovuto svolgersi nel segno di Gianni Rodari, nel centenario della nascita del grande
scrittore e giornalista italiano, la terza edizione del Festival Nazionale del Gioco e della 
Tradizione in programma a Orvieto da venerdì 22 a domenica 24 maggio 2020. Ed invece, 
coerentemente con le indicazioni della UISP Nazionale di sospendere tutte le 
Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne Nazionali UISP di tutte le discipline sportive fino 
a lunedì 31 agosto, anche l’evento organizzato da UISP Orvieto Mediotevere Aps, in 
collaborazione con UISP nazionale attività Giochi e UISP Umbria Aps, con il patrocinio del 
Comune di Orvieto, è rinviato a data da destinarsi. 

“Non appena le condizioni sanitarie lo consentiranno e compatibilmente con le disposizioni 
delle Autorità competenti in materia di contenimento del contagio da Covid-19, il Festival 
verrà organizzato con la sua consueta formula fatta di momenti di riflessione, convegni e 
workshop, e di occasioni di gioco puro con le piazze che si trasformano in “stazioni” dove 
allestire diverse tipologie di attività ludiche aperte ai bambini e ragazzi delle scuole e a tutta 
la cittadinanza - dichiara Federica Bartolini, presidente UISP Orvieto Mediotevere Aps - 
avevamo pensato di riposizionare il Festival in primavera, in modo da poter sfruttare al 
meglio le bellissime location della città di Orvieto, ci auguriamo di poterlo fare quanto 
prima, per i nostri bambini e ragazzi, i cittadini di tutte le età e magari per i turisti che 
vorranno tornare a contemplare uno scenario di ineguagliabile bellezza e pregio artistico, 
quale è quello della nostra città”. 

"In questo momento è importante attenersi ad ogni livello nazionale, regionale e territoriale 
alle comunicazioni e circolari nazionali e alle disposizioni delle Autorità competenti - 
aggiunge Stefano Rumori, presidente UISP Umbria Aps e componente della Giunta 
Nazionale UISP - ringrazio tutti i dirigenti regionali e territoriali per il costante ed efficace 
impegno nel rapporto con le realtà associative e i soci Uisp di tutto il territorio. Quanto al 
Festival Nazionale del Gioco e delle Tradizione auspichiamo che quanto prima la nostra 
comunità possa ritrovarsi all’insegna del gioco come forma culturale, intergenerazionale e 
motoria di aggregazione". 



FERMO. Stagione conclusa! Solo meriti 
sportivi senza titoli ufficiali

Gli attestati saranno assegnati presso la sede del Comitato a settembre in 
occasione della ripresa delle attività

Sono stati ufficialmente dichiarati conclusi i campionati Uisp di calcio e calcio a 5, lo ha 
reso noto oggi pomeriggio il Comitato Uisp di Fermo, dopo la nota giunta dal Presidente 
nazionale Vincenzo Manco. Nel comunicato si legge che non essendoci le condizioni per 
poter concludere in qualche forma la stagione sportiva, ne consegue che per tutta l'attività 
calcistica (Calcio a 11 e Calcio a 5) non saranno assegnati titoli ufficiali ma saranno 
riconosciuti meriti sportivi alle squadre che si sono distinte fino al momento della 
sospensione dell’attività. Rispettando i valori della partecipazione sportiva, un attestato 
sarà consegnato ugualmente e tutte le società che hanno partecipato al campionato.
 
Gli attestati saranno assegnati presso la sede del Comitato Uisp di Fermo a settembre in 
occasione della ripresa delle attività.
Per quanto riguarda le società che si sono distinte, verranno premiate per il Girone A: La 
Stese 2007 prima classificata; 2° Monte San Pietrangeli e 3° Amatori Macerata, mentre il 
titolo di capocannoniere è stato assegnato a Adnan Rais del Monte San Pietrangeli.
 
Per il girone B: 1° Atletico Samb, 2° Le Due Palme e 3° Belmonte Piceno; 
capocannoniere Rosario Longobardi del Belmonte Piceno.
 
Gli altri premi: Miglior Attacco al Monte San Pietrangeli (media 3,33); Miglior Difesa ex 
equo La Stese 2007 e Carima (media 1,00); mentre la Coppa disciplina è stata assegnata 
alla società Victoria Macerata (media 2,27).



Nocerini senza bonus bici a causa 
della mancata fusione

 

 Valerio D'Amico 

 14 Maggio 2020

Il Decreto Rilancio prevede un fondo di 120 milioni di euro da destinare a 
coprire fino al 60% della spesa per l’acquisto di biciclette, monopattini, 
hoverboard e segway. Il beneficio è riservato solo a chi è residente in città con 
più di 50mila abitanti

Il Decreto Rilancio illustrato ieri sera in conferenza stampa dal premier Giuseppe Conte 
prevede diverse misure a sostegno di lavoro, famiglie, terzo settore ed Enti Locali, per un 
totale di 155 miliardi di euro, di cui 55 miliardi di extradeficit. 

Tra i tanti bonus previsti c’è quello pensato per la mobilità cittadina, con un fondo da 120 
milioni di euro, destinato a coprire fino al 60% della spesa per l’acquisto di biciclette (anche 
elettriche), monopattini, hoverboard e segway. Una mano santa per incentivare l’utilizzo di 
tali mezzi al fine di ridurre il traffico di autoveicoli e di conseguenza provare ad abbassare il 
tasso di inquinamento.
Peccato per i nocerini che l’agevolazione riguardi solo i residenti nelle città con oltre 50mila 
abitanti. Restano fuori, quindi sia Nocera Superiore con i suoi 24 mila abitanti che Nocera 
Inferiore che al 30 giugno 2019 contava 45532 abitanti. 

Una grossa occasione persa, soprattutto se si pensa che da diversi anni è in piedi l’ipotesi 
della fusione tra le due città, ma pareri contrastanti di cittadini e forze politiche hanno 
messo i bastoni tra le ruote ad un’idea che avrebbe potuto portare in dote una serie infinita 
di benefici; basti considerare che Nocera unita coi suoi circa 70 mila abitanti diventerebbe la
seconda città più popolata della provincia di Salerno, con conseguente aumento di poteri 
politici ed economici anche in chiave regionale e nazionale.
«Un peccato perdere questi contributi per una non corretta informazione di alcuni cittadini 
– commenta il presidente dell’Osservatorio Politiche Giovanili Francesco Belsito – qualche 
anno fa abbiamo promosso più di qualche manifestazione ciclistica sul territorio delle due 
Nocera e grazie ai contributi dei cittadini stessi abbiamo installato 12 postazione bici con la 
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https://www.risorgimentonocerino.it/attualita/9777-nocerini-senza-bonus-bici-a-causa-della-mancata-fusione.html
https://www.risorgimentonocerino.it/attualita/9777-nocerini-senza-bonus-bici-a-causa-della-mancata-fusione.html
https://www.risorgimentonocerino.it/attualita/9777-nocerini-senza-bonus-bici-a-causa-della-mancata-fusione.html#


collaborazione della FIAB e della UISP. Ci siamo battuti anche sul tema dell’unificazione, 
insieme al comitato “pro referendum” e all’associazione “Una Nocera”, per spiegare alla 
cittadinanza i vantaggi della fusione delle due città, separate dal punto di vista 
amministrativo ma che storicamente hanno sempre rappresentato un’unica realtà». 



La Gazzetta delllo sport , venerdì 15 maggio 2020



Serie A, oggi l’incontro tra Figc, Lega e il ministro Spadafora DI GIULIA ABBATE -
15 MAGGIO 2020

Figc, Lega, CTS e il ministro Spadafroa si incontreranno questa mattina per 
stilare il nuovo protocollo da attuare alla ripresa del il 18 maggio Sarà una 
giornata fondamentale quella di oggi, 15 maggio, per a Serie A: Lega e Figc, 
infatti, si riuniranno in mattinata per incontrare insieme il Comitato Tecnico 
Scientifico, il Ministro della Salute e quello dello Sport. Obiettivo dell’incontro 
sarà quello di giungere ad un protocollo largamente condiviso in vista della 
ripresa degli allenamenti di gruppo prevista per il prossimo 18 maggio. Al 
centro, in particolare, ci sarà il tentativo di trovare una strada praticabile 
nell’applicazione delle regole previste dal protocollo Figc e, soprattutto, dal 
Comitato Tecnico Scientifico come la quarantena di gruppo, la gestione del 
rischio contagio e la responsabilità dei medici societari. Regole che hanno già 
fatto scattare le prime polemiche.

Serie A, il comunicato della Lega L’incontro programmato per questa mattina, 
infatti, segue la riunione tenutasi nella giornata di ieri tra i rappresentanti delle 
società di Serie A e i rispettivi medici nella quale si sono discusse le modifiche 
al protocollo della Fgc volute dal Governo. Decisioni che non sembrano 
soddisfare a pieno le parti in causa, soprattutto se si considera l’idea di un ritiro
di gruppo già a partire dal 18 maggio o la responsabilità dei medici societari in 
caso di contagi. Proposte che, come prevedibile, non sembrano piacere affatto 
né ai giocatori né alle altre parti in causa.

E proprio a margine di questa riunione, la Lega ha diramato un comunicato nel 
quale si legge che “L‘incontro si è svolto in un clima propositivo e di 
collaborazione tra Club e componente medica, con l’obiettivo di trovare 
soluzioni idonee e praticabili nell’applicazione delle istruzioni ricevute, con 
particolare riferimento alla quarantena di gruppo e alla responsabilità dei 
medici sportivi. A tale proposito domani mattina la Lega Serie A, insieme ai 
vertici della FMSI e al Dott. Nanni, si riunirà con la Figc, per individuare insieme 
un percorso costruttivo di confronto con il Ministro della Salute, con il Ministro 
per le politiche giovanili e lo Sport, con il CTS, e giungere a un protocollo 
condiviso“.

Continua su: https://www.toro.it/toro/primo-piano/lega-figc-incontro-
governo/1146220/ 



La Repubblica, venerdì 15 maggio 2020



Ulivieri e le parole di Malagò: "Tanti discorsi ma
alla fine deciderà il Governo" 

Renzo Ulivieri, presidente dell'Assoallenatori, ha parlato a Lady Radio: "Chi decide è la 
Federazione, che deve seguire le linee del Governo. Poi nella Federazione ci sono le 
Leghe, l'intenzione è di ripartire ma a certe condizioni".

Cosa pensa della polemica relativa alla responsabilità dei medici dei club?
"La responsabilità del medico Civile e penale c'è sempre, come per ognuno di noi. Se 
succede che viene giù una porta è anche dell'allenatore che non ha verificato oltre che del
presidente, nei dilettanti. Ma se il medico dimostra che ha seguito le regole e fatto di tutto 
per farle rispettare è a posto".

Bastano i protocolli attuali per pensare alla ripartenza?
"I protocolli vanno rispettati, non si può fare ognuno come vuole. Io perdo la mia libertà 
nell'interesse degli altri. La speranza è che queste regole possano essere più morbide, 
andando avanti in base ai numeri dei contagi, per questo le regole cambiano in 
continuazione".

Cosa pensa dei ritiri delle squadre nel corso delle ultime giornate di campionato per
evitare il contagio?
"Basterebbe la quarantena volontaria, sua e della famiglia, dipende tutto dalla nostra 
volontà e responsabilità sociale".

Le modifiche alla Giustizia Sportiva sono utili?
"Situazione d'emergenza, se si accorciano i tempi è per lo stato di necessità, per poter 
ripartire".

"Si sono sentiti tanti discorsi ma ripeto chi decide è solo la Federazione in base alle linee 
del Governo, poi può parlare chiunque. Anche i club devono capire che nelle Leghe e nella
Federazione sono già rappresentati e bisogna attenersi alle decisioni prese. Sui ricorsi 
spero che si mettano d'accordo prima". 





Corriere della Sera, venerdì 15 maggio 2020



Francesca Puglisi: “Investire sul 
Terzo settore è strategico”
di Redazione
 14 ore fa

La sottosegretaria alle Politiche sociali 
sottolinea le misure a favore del Terzo 

settore: «Una boccata d'ossigeno per un 
settore strategico per la ripartenza dell'Italia 
ma fortemente colpito dall'emergenza e dalla 
conseguente crisi»

''Rilanciare l'Italia significa sostenere non solo imprese e famiglie, ma anche il 
terzo settore, leva fondamentale per promuovere crescita e coesione 
sociale''. Lo dice Francesca Puglisi, Sottosegretaria al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali.

''Il decreto rifinanzia per 100 milioni di euro il fondo per le 
attività degli ETS - aggiunge-, un fondo specifico per aiutare nel post 
emergenza il Terzo settore del Mezzogiorno, ulteriori risorse per interventi di 
contrasto alla poverta' educativa nelle regioni del Sud, estensione delle misure 
di sostegno alla liquidita' previste per le imprese a tutti gli enti del Terzo settore
comprese le agevolazioni sugli affitti, quelle per l'acquisto dei dispositivi di 
protezione individuale e il credito di imposta per le spese di sanificazione degli 
ambienti e dei mezzi''.
''Ulteriori misure- dice ancora- vanno nella direzione di sostenere la liquidità di 
enti e associazioni, attraverso l'accesso al credito agevolato e la velocizzazione
delle procedure per accedere subito alle risorse del 5 per 1000 dell'anno 2019 
Questi interventi rappresentano sicuramente una boccata d'ossigeno 
per un settore strategico per la ripartenza dell'Italia ma 
fortemente colpito dall'emergenza e dalla conseguente crisi. Se
“Insieme” è la parola chiave per uscire più forti dalla crisi, investire sul Terzo 
Settore è strategico”.



La portavoce Claudia Fiaschi: «Soddisfatti per 
le misure di sostegno, solo collaborando 
potremo superare questa crisi». Tra le misure 
apprezza il rifinanziamento per 100 milioni di 
euro del fondo per le attività delle associazioni
e l'estensione di gran parte delle misure di 
sostegno già previste per le imprese gli Ets
Rifinanziamento per 100 milioni di euro del fondo per le 
attività delle associazioni, un fondo specifico per aiutare nel post 
emergenza il Terzo settore del Mezzogiorno, ulteriori risorse per interventi di 
contrasto alla povertà educativa nelle Regioni del Sud.
Queste alcune delle anticipazioni sui contenuti del Decreto Rilancio, approvato ieri 
sera dal Consiglio dei Ministri. Ma non ci saranno solo risorse: gran parte delle 
misure di sostegno già previste per le imprese saranno 
finalmente estese anche a tutti gli enti del Terzo 
settore comprese le agevolazioni sugli affitti, quelle per l’acquisto dei dispositivi di
protezione individuale e il credito di imposta per le spese di sanificazione degli 
ambienti e dei mezzi. Fondamentali misure a sostegno della liquidità degli enti 
saranno la possibilità di accedere al credito agevolato e l’accelerazione delle 
procedure di riparto del 5 per mille per l’esercizio finanziario 2019.
«Una manovra che apprezziamo», dichiara la portavoce nazionale del Forum Terzo 
Settore Claudia Fiaschi «e che accoglie la maggior parte delle 
richieste avanzate in occasione degli ultimi confronti con il 
Governo. Potremo contare su una serie di aiuti che daranno ossigeno alle nostre 
organizzazioni, le aiuteranno ad impostare la fase di ricostruzione post emergenza, 
confermando e innovando il nostro impegno per le persone e le comunità più fragili 
del Paese. Importante che il provvedimento preveda misure di sostegno alle persone
in situazione di particolare disagio (non autosufficienza e disabilità, senza tetto, 
bambini e minori, persone in povertà) e per l’emersione dei rapporti di lavoro degli 
stranieri presenti sul territorio nazionale».

«Riteniamo importante l’attenzione riservata al mondo dello sport e della cultura – 
prosegue la portavoce – particolarmente colpiti da questa emergenza, con l’auspicio 
di poter individuare soluzioni a supporto anche della cooperazione allo sviluppo e del
servizio civile universale. L’analisi puntuale del decreto ci consentirà una valutazione



più dettagliata; ci riserviamo di lavorare per l’inclusione delle 
questioni rimaste fuori dal provvedimento nella fase di 
conversione del decreto alle Camere».
Fiaschi conclude: «Adesso ci auguriamo che ad ogni livello 
istituzionale si intensifichi la collaborazione strategica con il 
nostro mondo. Solo così potremo dare una risposta efficace alle tante 
problematiche sociali e ai nuovi bisogni legati a questa emergenza».
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